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J P o r t i e i  d e l l o  TV n o  v o  T e r m  e
—  Si lavora da qualche giorno attorno ai portici 
del palazzo delle Nuove Termi e presto vi si 
metterà uno steccalo, affine di condurre a ter­
mine gli ultimi lavori. A proposito di questi p i ­
tici, osserveremo come l’unico fanale a gaz che 
vi cominciò ad esservi acceso quasi per prova, 
è troppo piccolo: laonde se si è ancora in tempo, 
se non sono pur anco ordinali gli altri, sarebbe 
bene, fosse sostituì io da altro fanale di maggior 
dimensione.

A c q u e d o t t o  R o m a n o  — Un
nostro egregio amico, ci faceva di questi giorni 
osservare, come il bellissimo acquedotto Romano 
che si trova sul greto della Bonnida, non sia 
tenuto nel debito conto e come non siasi ancora 
pensato a prendere quei provvedimenti che val­
gano ad impedirne la parziale distruzione. Le 
lagnanze e le osservazieni dell’ amico nostro ci 
paiono giuste: il più importante ricordo dei tempi 
Romani che abbiamo nella nostra città e che 
forma Uamrnirazione di quanti si recano a visi­
tarlo, merita bene che si faccia qualche cosa per 
conservarlo, per impedire che risenta di troppo 
le ingiurie del tempo. Noi speriamo che sia il 
Comune, sia coloro che sono dal Governo stesso 
preposti alla vigilanza dei monumenti antichi, 
vorranno prendere quei provvedimenti che rav­
viseranno pù opportuni ad ottenere l’intento.

S c u o l a  d ’ a r t i  © m e s t i e r i  —  
Nello scorso numero abbiamo parlato degli esami 
dati agli allievi del corso d’ agricoltura nella 
scuola d’arti e mestieri fondata dai nostro bene-

vun! essere consolato e quasi impazzisce dal 
colore e chiama la sua Adele quasiché gli debba 
rispondere, e nel suo delirio non crede che ella 
sia morta, e la bacia e U accarezza e la chiama 
amor suo, vita sua, e: perdonami, grida, o Adele 
:;j ti fui causa di mali; non potrò sopravviverti 
lungamente ; senza di te la mia vita altro non m- 
.'■ uà che di tedio. T ’amerò sempre nella mia mei 
'.'•oria, e nel nostro figlio rinverserò tutto il mio 
fon ore ed in esso t’amerò ugualmente e per sempre.

+* *
l funerali furono fatti senza pompa di sorta, 

iì; notte ; non seguivano il feretro che l'ufficialità 
ungherese, muta, accasciata e compresa appieno 
delia sciagura che aveva colpito il suo commi­
litone. La bara fu portata sulle spalle di quattro 
robusti soldati.

Cosi il cimitero di San Calocero racchiuse 
nel suo seno di morte il cadavere di quella sven­
turata, la sparizione della quale era forse stata 
come l’ultimo capitolo d'un romanzo d’ amore 
ma che doveva essere come il prologo di una 
novella esistenza.

II.
Due giorni dopo dacché i battenti del campo- 

santo, cigolando sui cardini si erano aperti per 
accogliere la salma di Adele, in sul far della 
sera stavano sotto l’atrio dell'abitazione della

defunta due donne, alTappurenza, contadine. Una 
di queste avvolta in uno scialle teneva in braccio 
un bambino e l’altra sosteneva sulla testa un 
cesto ove stavano allogati pannilini. Stettero li 
alquanti minuti sole, poscia furono raggiunte dal 
capitano Alberto che accostatosi al bambino colle 
lagrime agli occhi volle ancora baciarlo, e rac­
comandandone la cura alla nudrice ed alla sua 
compagna le accomiatò e non risali nella propria 
abitazione se non quando le ebbe perdute di 
vista.

*
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Da Acqui a X .... non vi si arriva che dopo 
tre ore di buon cammino, e con quel tempo 
indiavolato quelle due donne non giunsero a 
casa che a tarda notte.

La le aspettava Battista, il marito della nutrice 
che era in apprensione pel ritardo della moglie. 
Ma ciò che più conturbava quel buon uomo 
si era la morte del proprio bambino di tre mesi 
sotterrato da una settimana. Era da dieci anni 
che Battista e Maria si erano sposati e per quanto 
fosse stato ardente il loro desidèrio di aver figli 
non furono appagati mai. Avevano fatto voto 
bensì di recarsi ogni anno al Santuario delle 
Rocche per chiedere tale'grazia, come essi spera­
vano nella loro semplicità, ma le preghiere non 
avevano recato mai il frutto desiderato. A forza 
vi pregare, finalmente al decimo anno Maria !

l’ebbe il figlio con quanti soddisfazione per en­
trambi si può comprendere. C ’era Battista che 
non capiva più in se dalla contentezza, ne diede 
notizia a tutto il vicinato ; diceva a tutti che una 
fortuna simile non l'avrebbe più aspettata e che 
forse non la meritava. E, povero uomo, aveva 
mille delle ragioni per essere contento; posse­
deva del ben di Dio, la salute non difettava; 
nessuna nube venne mai ad oscurargli la pace 
in casa, Maria lo amava, lo rispettava, ed era 
ben naturale che come a coronamento di tanto 
bene non mancasse che un figlio. Al battesimo 
tirò fuori di cantina certe bottiglie che avrebbero 
risuscitato, per così dire, un morto.

Ma nessuno deve essere totalmente soddisfatto 
in questo mondo, e dopo tre mesi Battista e 
Maria chinisulla culla del loro bambino lo pian­
gevano morto. Lui non lo voleva, ma Maria 
tante glie ne disse che finalmente si accontentò 
che essa prendesse un bambinoad allattare, non 
tanto per ricavarne mercede quanto per la salute 
sua.

Ed il poppante capitò, e Maria fu chiamata 
alla citta per prenderlo e portarselo a casa.

Già, l’avrebbe accompagnata lui fino in Acqui 
con quel po’ po’ di neve, ma una maledetta flus­
sione di denti non glie lo permise e la fece 
a.-compagnare invece da una vicina di casa.
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